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piene prima dei normale congedamento naufragio di «na barca peschereccia, 
della classe 12 mesi di permanenza alle ''l'P™8'*’1** *«"•'

4 Sr miti siihitn rhn il sitit<ir«> «liurini: a- _. es-rrr uccH>niMj tersu i*: uiir uopo 1:1 iiicz*c) 1 militari di prima categoria za„otu. ora cui anclle illf(lli(l ,, 
"ISSI suddette i tutte Ih armi a . 

I nves-u> seguiti. rò'>" da Partito <
Ma ii Pezza non li aveva seguiti. <tor-1 z-une della quale 

dito, era rimasto aggrappalo a poppo della dnffiiele e di 
! barca. rettitudine e la oi

In quella posizione angosciosa, dlspr- ■ c,,s" pubblica.
ni - • , iglh

DALL’ISOLA 1

di nuovo i

wiiMtr il iiimu. i/ci iiinuu icu.’po, . ........
rifuggendo dal camminare edili parlare. ! ''de di ottimo e zelantissimo magislnito.
VI ~ 1 .: .. . . .. -I! .... I. ..-. . 1* llitilìlli <■ Ini il linnVaHllitrt
tavola presso ii ici-io. quando ira preso • ' ,z-
dairitiumzione. si levava e approfittando ZuS« siirtioru. il giudice aggiunto avv-. Paolo 

i • • Hronn nntnifi'ihi nrainrn .Ini ran 11 >11>«1■ >!>«

m nel

la 
non 

terza
ieri hanno 
comune, le 
rinnovo di

solo VII», 
e di pare, 
terricciuoli

; — A San Naznro dei 
■iuvaunina Girardi di an
ni- casellante ferroviario

! sori che presero il largo aiutati dalla loro 
malvagia scorta.

A proposito, è qui giunto l'egregio de
legato Vargiu dàlia vostra città per cercar 
di scovare i due eroi della inocchia elicsi 
ritengono feriti.

Una parola di Indo al giovine Gioì Che 
si comporto eroicamente c l'augurio all u

par timore dell'anello, si erano squu- 
■' li. e bisognò che le autorità andassero 

!.. _____________________ ItiStine
ma la piti graziosa burletta del mondo, 
dovuta certo all'esperienza del giovanissi
mo tenente, non ancora ben pratico del 
carattere di queste pnpolaziot i.

Poveri mandorli-li di Alodmaggiore! 
Altro che fillossera sono i soldati di fan
teria!

di 18 anni, ty-rto Gin! Giuseppe mentre 
guidava il propio gregge al pascolo, era 
stalo aggredito da quattro sconosciuti ar
mali di fucili che gli fecero fuoco addosso, 
ferendolo. piuttosto gravemente c cercando 
” .. ——|j vja j| gregge. Fortuna volle

a) i militari di prima categoria 
della classe 1888 di tutti i corpi e ar
mi che abbiano già compiuto o venga
no a compiere prima del normale con
gedamento dulia classe stessa 24 mesi 
di permanenza alle armi;

b) 1 militari di prima categoria 
della classe 1X89 rivedibili di leve pre-; 
cedenti di tulle le armi e corpi che ab
biano già compiuto o vengano a corn

ila della cittadinanza, oflesa i>er le recenti 
commedie, a cui ha dovuto assistere, elesse. 
Culi rotazione sigiii/ìcuiitissimii due poveri 
diavoli, sconosciuti a tulli e che non bril-

1 Consiglieri da eleggersi erano 11. I 
fratelli C:.\i guadagnarono i primi podi, 
contrariamente aH'aspi-tt.itiva di molli;gl 
altri 11 eletti da un massimo di 142 vài 
v.iimi<> ad un iiiinimo di 75: ma fra questi 
nove militi non andranno a far parte del 
l'amiuinisirazluiie Finitami, perche bau gii 
dichiaralo di non voler osnil manierile ne
cci’,are Il mandato conferito da unii cosi

: piccola minoranza <11 cittadini.
Dopo la proclamazione dei nuovi e- 

letli, fatui alle ore 20 dal Pr iore Avv.' 
, Coi. fu improvvisata un'imponente dimu- 
i slrnziuni' in favore dei fratelli Hxl, die,

Ma qui non Unisce la cronaca nera, 
L'altra unite, ignoti in un predio chiuso, 
uccisero per vendetta il cavallo del Signor 
Pieno l.ittarrn. nostro egregi- capitami 
linri'iiceellare.

E perché 'questa vigliacca azione ?
Semplicemente perché il l.ittarru fa il

Mercato dei cereali
Prezzi correnti,

rievoca i primi tempi del suo mairi 
inolio. Tutti, quando egli presa il po
sto dello spenta principe Rodolto, peti 
sanino avrebbe sposato Un • --duchessa 
Giiriell», r ,-lia dell’arciduca Federico 
elio visitar.-
samente si seppe che Tarcinuci aveva 
fatto sua moglie la contessa Ghotek, 
datnig- Ih1, d'onore deil'arcidu.nessa e 
la quali aveva di già sorpassata lai 
trentina: nauti a molto furba con ariaj 
di ingo imi. L'imperatore ricusò ii suo |

Dalla Barbagia
A'ilov» Si<i<l<l«*o - Deiiii«(iieuz.u

- Mutualità MCOlastieia
DI-SULO, 24 (Montanari!) - In ri tal» 

do veugo mi informarvi che il giorno 15 
nudante ha avuto qui luogo l'elezione del 
nuovo sindaco. Il rompo era diviso in din-, 
più per simpatie personali che per vere t- 
proprie ragioni di partito; e il voto della

delle classi suddette di tutte le armi e ' 
corpi che avendo servito per il loro 
concorso alla leva por menu di sei mesi 
quali militari prosciolti dai servizio, e 
nou abbiano ottenuto la retrocessiune

Intanto da Sibilino, dove munì corsi
il Greco ed il .Manca, erano accorse altri- ...
barelle. aU'eqiiipm.id'i delle quali quello I N'i-i pa.-< circivinelnl siero sparsa la, 
della barca postale consegnò il povero Pezza. I voce rive ad Ai-.l-iinaggiore per te elezioni I 
nudo, tremante, quasi iu“belilo. dovessero succedere fiuti granili <■ ferri- Ai

Piu lardi, nel vivo desiderio di riab- bl l. La pop dizione voleva introdurre 
in-ucciare presto la famiglia, I tre nanfr.iglii tutto d un trailo, Il -ulTraggla universale, 
riparlirimo da Stinlliio su due barche. La 1 -1- ■  - -f-.i—.. i.i.u.f-
pritna di queste rimorchiò quello naufrn-

I gata.
L'allesa qui era immensa.

con Greco e Malica. Mollissimi parenti ed 
amici erano al molo.

L'arrivo fu commovente.
La madre del Marnai, che in meno di 

un anno perdette il inarilo e la llgli»,

Dopo aver detto dei sentimenti che 
nutrono altre stirpi dell'impero verso 
l'arciduca ereditario, lo scrittore della 
« Contemporany Ruvievv » ricorda che 
questi è figliti di Carlo Ludovico, l'o
diato bigotto che esercitò tutto il peso 
d-dla sua influenza sul fratello impe
ratore per impedire io stubi limonio 
della costituzione e il quale avrebbe 
voluto che l'Austria Ungheria fosse 
usa uionsrcliià dispotica sotto la in
fluenza del Vaticano. « Cosi tauto 
Francesco Ferdinando, quanto suo fra
tello Ottone, furono allevati in nna 
atmosfera di sacrestia ». Si vedevano 
sempre in compagnia dei gesuiti e u 
crebbero continuato a trascinare 
m;s-.abile esistenza se il padre 
si fosse riammogliato ner la 
volta.

La principessa di Braganza.

Un emozionante naufragio
di una barca peschereccia

Come hì salvò 1'c<jiiI|>iikkIo

POHTOTOKHES, 24. - Verso le 12 
d'ii-ri cominciò a dilfiuidersi la indizi i del

! tDuorc dopo aver taciuto
per 31 anni

SOMMERÀ Il.l.E. 25 - A Sitlus certo 
Hofmann stiano individuo che è rimasto 
coricato quaniunque in buona salute per 
malti anni, rifiutando di parlare per tren
tuni) primavere, è morto oggi. Egli ha re

partito dal silenzio che si era imposto da 
cosi lungo tempo. Tuttavia, un mo
mento prima di esalare l'ultimo respiro, 
fece uno sforzo per pronunziare qualche 
Stroia rivolgendosi alla sorella, la signora 

argherila Lane che abitava con Ini, ma 
era troppo tardi. 1 lunghi anni di silenzio 
gli avevano impedito di articolare una sola 
parola.

Hofmann aveva G~ anni. Non si e mai 
saputo precisamente »c fosse pazzo. Quan
tunque fosse stalo esaminato da numerosi 
medici l'eterno silenzio ed il suo sorriso 
sarcastico sconcertarono sempre lutti dot
tori.

Hofmann passò il principio della sua 
vita col padre. A ireul'amii possedeva line 
(attoria e u-t-vn min maudra di cavalli 
grigi magnifici, di cui egli si mostrava 
orgoglioso. Amava mollo la società ed era 
conosciuto nei dintorni come un giovinet
to assai allegro. Ma sopraggiunsero delie 
contrarietà, perdette la fattoria e dovette 
sacrificare '. suoi cavalli favoriti. Inconso
labile si mise allora in letto voltando la 
faccia contro il muro, per lungo tempo, I 
rifuggendo tini camminare e dal parlare.1 
li nuiripiento gii era lasciato su di una 
tavola presso II letto. Quando era preso 

di quel momento di attività mangiava.

un aanguo rinnovellato: la vecchia Cor-' s,‘ ■' s,lu ultimo respiro senza essersi di- 
... .. ■-.éisvtiWt rin! Kil»n7ui f*lu> <> «>>*u nnniKln nn

te austriaca na bisogno ai una itnpe 
nitrire che sia qualche cosa di più di 
un Disnicnino: ha bisogno di qualcuno, 
che con tatto e intelligenza, renda mo
derai i suoi costumi antiquati.

Questi saranno i desideri! giovani
li delta decrepita Corte. Ma la rivista 
inglese dimentica di osservare ia stato 
d'smuio delle popolazioni rispetto a ima 
imperatrice » regina cosi diletta ai Pa
pa. a Guglielmo II... e ai Boemi.

Dalla Gallura
.Vote varie

SANTA l'EHESA GALLURA. 24 (:io 
Pieh'o) — Luglio é venula e Santa Te
resa, che in primavera par vuota per l'e
sodo in campagna di molte famiglie, ridi
venta una gai» cittadina della Riviera, fa
cendo le dovuti- tare all» similitudine. 
Accorremo i primi frettolósi e Impazienti 
bagnanti a chiedere idl'Arena Incantevole 
le salubri carezze, la vigoria e ia gioia 
dei venti, anni, son tornali dal'e v< . 
citta, cóme una. gran frolla lieta ,d,i ron
dini, i nòstri siiiilentl che, con quelli delle 
Scuole elcméhtari, già chiuse, afiollano, In 
sulla sera, le belle vie del paese,, e son 
canti, suoni e buon umore. La mietitura 
tristamente precoce di quest’anno non cl 
lui riemito I granai e i'allro allegorico 
raccolto degli esami è stato scarso auzi- 
Chenu troppe cucurbite qnest’anno — ma 
min per questo il pae.se perde il sonno 
e l’appetito e fa bene! Genie allegra il 
Elèi l'aiuta e v'é tempo da pensare ttl pane 
caro dèlTinvernO venturo e agli esami del 
misericordioso ottobre.

Del resto, se le cadute sono ' state 
molle, alcuni valorososo hanno saputo vin
cere. in mudo speciale 1 privatisti agli e- 
sami di licenza elomer.tare. <■ d’Integrn- 
ziotie, sostenuti alla Maddalena dagli stu
diosi giovinetti Argenti, l’angraiii'e De
rmico, quest'ultimo riuscito splendidamen
te fra una ecatòmbe ili compagni feriti 
più o meno mortalmente.

Umili trionfi non degni dalloro né di 
poema, ma pur sono sicuri indizi, da cui 
trarre gli oroscopi sugli uomini del ilo- 
mani.

intefli- degli elettori, riusci in minoranza: I fr».
.   die II felli Livi, i duo candidati protesta hanno
perda un altro magistrato collo, valente ed Consiglio Comunale la nomini al posto 
esemplare, da tutti stimato ed apprezzato.’ 'arante da parecchi annni.

alle urne ■

etti, cumulata il servizio prestalo per 
il loro concorso alili leva con quello 
prestato dopo, vengano a .compiere ri
spettivamente 24 o 12 meri di perma
nenza colà secondo che trattisi di mi 

l A-lta -l-n-.t 1 OOd . Ji *' * ]
del 1889 rivedibili di leve precedenti:

d) i militari di prima categoria 
di tutte lo armi e corpi che in appli- ! 
cazicne deli'articolo 130 della legze sul | 
reclutamento furono o saranno trasfo- ; 
riti alla classe 18x8 e quelli gii» rive- j — , „ . , ,,li».I^bm.er L

■ , alierei» com . (|  )a parai p„sta|c stimino, condotta
(piano rispettivamente 24 o '.2 mesi di d8 Ciementiiro Bmiifirlno, dii fratello Gc- 

permanenza olle arm.. rolamo, da Angolo l'alle e da un ragazze.
daranno parimenti inviati in con- ! venne in suo aiuto.

godo illimitato per avere prestato il H salvataggio fu emozionante. Lu barra 
servizio indicato i militari di classe an- <" Slintmi dovette quasi sollevare quella 
teriore a quelle soprareennaro ma ve- « metterla in condizioni di ve-1
liuti alle armi colia classo «tessa te-1l lrt

I nendo presento che di quelli venuti alle 
I armi colla classe del 18X9 dovranno et> 
sere congedati soltanto coloro che già 
furono rivedibili.

vani arciduchi fossero tratti da quelle mando sul piccolo colpo atti ignominiosi. aqa c]aMO anteriore u quella pe- avere

P.-r ’-aticinare anale sarà il regno 111 ''e',‘lr'! 1,1,1 rtwstranita. Dopo ot»rraimu la retrocessione di una classe, 
di f-vL»... n|, nawtaIn . vi«H ;,'w "f0»"1" 1,1 s,,a «òidnie. lì Mullcr non B. l'censiamento dal semaio di que
di IianceMo letdiuando la rivista S111,eri(lo Uou. |ia5l-ondere il cadavere, pcn- sti militari saiu effettuato il giorno in 
rw*vz».'rt t tirimi ramni dw! mntri •' . < • • i . • - . .

statuirlo noi sentimenti politici del paese 1 FT 
o — molto meno — Francesco Fardi- x*. 
nando. - — — ---------- ---

tenne stretto per parecchi minuti il suo per 1
Vincenzo, baciandolo, accarezzandolo ed sfiati. _ .—„--------- .
allo stesso tempo piangendo e sorrlden- di casa in casa a stanare I restii, 
dogli. — —.............. . .............

Tutti prestarono la loro opera per ti
rare a terra In barca-

Piu tardi gi'inse il Pezzi, clic narro 
le trascorse «ette ore di angoscia e ili di
sperazione ed il valore dimostrato dai fra
telli Bonlfacinu e diti Valli; per trarlo a 
salvamento.

Certo, l'alto di questi valorosi marinai 
suscitò il plauso generali-.

| vento-
All’arrivo della barca postali.- di Stin- 

tiuo si ebltero i primi pai tii-olnri del si
nistro.

La barca peschereccia 
mina ■ era salpala da Portotorres. e verso ( 
le 2 si trovava non molto lungi dalle fon- ■ .
naie. D'mi tratto, sorpresa dal Icmpurah-. pi reto i stato esiguo: 
si i-a|Mivolse, perdendo l'aillrnna e le veli., f,,'! c"''' 
Poi, alleggerita dal peso e smossa dal 
vento, ritornò a gallo. - t .

Giuseppe Greco e Vincenzo Manca. | ‘-•mgiu ."’V'ista, ‘nacejiMu fratelli «Ixl, clic,
due deil'cqfiipaggiu, al momento del nau- ielice, proprii-latin IJlr. l utatili se||li,aiiiellU} jinftSpeitau
fragio, cercarono di guadagnare la terra, c 1 ranteseo, calzolaio .•/. entrato '-tifo mi- 1S41,i>jq(,Ht. ., c3ric|lc mil onorifiche, sall- 
ilopo grandi sforzi giunsero a nuoto, per 1 e tre de nuovi: Vuius Luigi, ma- foM(( S(| un (.,l0|ill0i |ie|(a .lla La- 
correndó non meno di tre chilometri, sulla ’'''iv *•'"*> *’’11 M-t-f'-'* 1 tetro, negoz. i ulBri|l0ni- davanti ni caffè Gorrela, e rin-
-piaggia delle Snllne. I ? : h'»!”’ 5>e',U , r4ne*sc“’ ,l0' graziatalo la ciltadinmiz.i, promisero di ta

ta- onde erano sempre furiose. Nel- | li"’-  telare in ConsIgHu, con tulle le loro forze,
l'nscurit-ì non potevano vedere se l'altro l tl Irselo el -.vi ili --incile stavolta si e n ,/r, ,,rV e ni'mlo-enfi di questa città!! 
dell'equipaggio, Il giovate Proto Pozzi, li putoameiiie n-merm-itn stilla scheda prò- 1!o||j a, due nuovi consiglici i, che. -.e . .lai «vi r»il/i <'!»«• <<>4 ni. ininiinKtrit- t ' ' . r ,

I (nruiio aeconipagn.iU irionfelniente in pw-
I za Sella dove suonav. fa Lauda musicala.

Dalla Piazza Sella i corteo die ac- 
i couipagnava l Clxi percorrendo h- vi.- prin
cipali della Citili si rero dinanzi al Palazzo 
della Soltoprcfetluro, dove lo diluoslra- 

i zione Ititaltaenle ebbe termine.
Noi. certamente, non approviamo la 

gazzarra d'iisri; p-u-ó, tion passiamo asle- 
nerci dàiraffermire che cùrie cose non 
sarebbero avvenute se il Consiglili Comu
nale, neii’ormai famosa questione- della 
3.a coppia dei treni, avesse dato prova di 
maggior fermezza e serietà!

annegate nel Garda
GARGNANO, 23 - Verso le l«di ieri . nitm.... sera un pescatore, mentre nelle vicinanze di ! COD?e<le illimitato. 

Gardone Riviera ritirava la sua rete, fu ” 1 
attratto dalla vista di una massa nera, che 
si dlseguavn sul fondo chiaro dell'acqua. 
Due giovani donne sbracciale convulsa
mente come se l'una avesse cercato nel
l'altra aiuto negli spasimi alluci dell'ago
nia, avevano trovalo la morte nelle acque 
cranguiUe del Garda, a pochi tm-lri di 
profondità. Le disgraziate furono tostò ti
rate in serro >• identificate per due caute 
rieri- dell'albergo del Pesce di Gardone 
Riviera, certe Cattaui Maria di Belluno e 
Cortur Pool di Vienna, 
li 'orrendo delitto di un satiro

NORIMHI RGA, 25 - La città è sol lo 
Tlmpressiuno della scoperta d'un orrendo 
delitto consumato da ito satiro, tal Mullcr, 
fornaio. Egli riusci l'altra sera ad attirare 

loro (n Casa propria una bambina di |>oco più 
madrigna, volle ed ottenne che i gio- di sei anni, die trattenne con se consu-

tu.'si u rea vv^0v« | -
PARIGI. 25 - Il .Journal de Debuts. . Note SaSSareSÌ

La relazione del Sindaco vttil- 
1’ AniiiiiiiIhtrnzione Culmi
nale — l.t» coni missione dei 
porti.
SASSARI, 24. — Stamane, al 'Teatro 

Civico, il slndacu avv. Satta-lir.inca fece 
la relazione sulle vicende deU'ammfnislró- 
zinne comunale nriTiiltimo quinquennio.

Molta gente, molti applausi c molte 
congralulazliinl.

Fu approvato il progetto <11 massima 
redatto dal locale genio civile per la si
stemazione dii porto della Maddalena.

Furono espressi voti perche 11 Go
verno solleciti 11 disbrigo delle relative 
pratiche.

La commissione unanime delibero un 
volo di p'attso ali'ullicio del genio civile 
per la sollecitudine con la quale preparò 
I progetti.

Ieri sera, alle 22, si è riunita la 
commissione locale dei porti, composta 
dei signori: comm. Orso Raffaele, prefetto 
della provincia, presidente: ing. Serra Eu
genio; rappresentante la Camera di Com
mercio ed enti: avv. Dapcllo Andrea, pei 
ciithùne di Alghero; 4'olpe Giuseppe, pel 
comune di Maddalena; Adami cav. OsVàldo. 
pel genio civile.^relatore: Porta Virginio, 
pel genio militare: Ledà Antonio, per la 
regia marina: Atzara cav. Pietro, per la 
capitaneria del porlo. Zicavo cav. Gero
lamo. ]>er te marina mercantile; Bovio cav. 
Battista per l'intendenza di finanza; Snr- 

“ir’.» ì'ì.mohì unniPiti siimvzin della avv. Raffaele. Demartis doti. Claudio, .ix •SM.XI'SS: tMsww&m A 

cav. Francesco, per le ferrovie secondarie.
La commissione esaminò i progetti di 

restauro di una banchina e ili costruzione 
di un molo nel porto di Alghero e di si
stemazione del porto -Iella Maddalena.

Furono indicate le ragioni per cui si 
legittima la richiesta fatta dal comune di 
Alghero perchè sia accordato alle opere da 
costruirsi nel suo porto il sussidio gover
nativo previsto dalla legge del 1907.

CORRIERE fhiORESE
Nell» maxistratnra

NUORO, 24. — Solo da pochi giurai 
c arrivato tra di noi il nuovo Procuratore 
del Re avi. Monca, die ha fama indiscuti- 

Diamo a lui il benvenuto.
Oggi e partito, colla gentile e vez- 

- :.
Orano, nominato pretore ilei mandamento 
di Scnorbi.

Alta stazione ho notato tutte le unto- i /, Finalmente abbi.imo anche noi una I D-zione di persone, che mai han partaci, 
libi e tulli I magistrali del nostro tribù- levatrice patentata, la Signora Toif-ili \.«- paco alla vita pubblica, e si tentò di af. 
naie al completo, molti amici e multe di-! stinta recentemente diplomala con ottimi fermarsi con una schi-ila qualsiasi. Ma qu»

sapendo dove nascondere il cadavere, pen
sò di cremarlo, scese infatti in un vano.
dove teneva il forno e gli arnesi per la 
panificazione, accese il forno e vi intro
dusse la piccola morta.

  Alle quattro del mattino quando ginn-
.<wrn* ! Sii*11«J« «r. •-»» . a ,..n. a..

(ceso; indago e trovo ancora parte del ca- 
’ daverino che ardeva. L'mtatne fornaio è

stato arrestato.
Vittima del suo eroismo

-. ......------ - ----------- ----------- TGIUNO. 22
al matrimonio; ma l'arciduca -i ’

Tu irremovibile nel «no proposito. L'ex iVi^l^TMi'tn’enire’»; | ne alta «riessa del 1889,
dara getta di onore - imitando lo di guardia in un assaggio a livelle chiù- ' 
S.P 1 ~ eoi .duce ora vita quieta o n i|,el- p soprnggltmgere del treno viag- 
tàr.ua. intanta coi cupidi Sguardi, piu gisturi uuiltero 2-vM3 Si accorgeva che mia 
al fntnr. che al presente vecchia otinntcmic Galli Giovanna stira

li papa favori la damigella di I versava II binario ignara per sordit.i, onde
oompaguta e ia protesse: « E R una — i >' affetta, del snpraggitmgere del treno. La
soggiunge ta .-.vista quando Sofia Wrar?i wr,"1 'H. «‘'vrlirla con la voce.
Ctrotek bara incoronata imperatrice d- X ** h J-. ’ -r„S
4 . a. .. v • i- ci<» lu suo soccorso e nasci a spingerla
Austna e regina di Lngherta e di ru()r> binario rimaiiendu . ,«a viltitaa | 
Boemia, ricorderà che il nuovo monarca',|e! proprio eroismo poiché I respingenti 
è amiro ledete — e anche — servo | della locomotiva la colpirono cagionaiido- 
dev-oto ». 11" la frattura del cranio e delle braccia. La

E la sottile e astuta moglie del- Girardi versa in pericolo di vita. 
Uarcidueu si è condurla In mudo da Si diehiara ossassino 
assi, tirare sul capo, non piu giovaneu - 
la corona imperiate e reale. Essa ha Per fB5«* «girare le testa 
saput - trarrò dai.a sin i' imperatore' PARIGI. 25 — li «JournaldeDebats- ,
Guglielm i, il quaie prese impegno di I aa da Tours che Bourreau, il quale si era I 
rwouoacerl.1 o farla riconoscere come I dichiarato autore dell avvenuto
imiMM-atrie- a Corancez dei figli di Brlere. si e n-

' » ili ■ trattato ed ha detto che. essendo stancoMa questa faccetta del ncon.sc> I dl.1!a vorrebbe che gli si fagli.,sse la 
mento nc-u c-.rrera cosi liscia in Austria 
come alla Curio di Guglielmo. La no- I umani 
billà austriaca è già troppo irritata per- i ** 
che l'erede degli Asburgo si sia i-.npa- abbandonati in un fosso
Tentato con una dami^ita czeca di o- LIVORNO. 25 — Alcuni ragazzi ba- 
ecuri natali. Certo è che l’arciduca Fiq-- gnandosi in un fosso in cui vi era qual- 
dineud-i farà di tutto, con la sua cupa i dte palmo iti acqua hanno rinvenuto rac- 
er.eii.a, per assicurare la corono im- ' 'hiii-i In una pezzuola alcuni ammassi di 
periato c reale sul capo della moglie e' ^•^“ talta la macabra scoperta I 
la Gradita del trono a auo tìglio. Gol -1 |nucfU11i sj sono uilrctiuli a farne denun- 
1 aiuto dei federalisti — una sono un. cja a||P aulorllii. che hanno fatto rilevare 
potente partito — dei cattolici e dei h resti umani, lucendoli quindi trasportare 
cristiano-sociali egli si sarebbe già pio- all'ospedate per le constatazioni di legge, 
curata umt maggioranza ai suoi fini. 1

« E che questo avvenga può e»se 
re un bene per rAustria-llngheria, 
daecoe con la morte del vecchio impe
ratore e re svanirà gran parte della 
tradizione amburghesi*.

Gli stessi Asburgo — a quanto af 
ferma lo scrittore inglese, reclamano

Corriere d’Iglesias
Le elezioni d’ieri: lo schiaffo

1GLF.SIAS, 25 (l. rlfltorej — Ieri ta 
cittadinanza ha manifestalo chiuraim-nli- 
lutili il suo sdegno verso un'aminiiiislra- 
zlone, che non dà più aflidunente di saper 
tutelare il .decoro e gFintéressi d'Iglt-sias.

Per quanto hi sezione socialista e la 
sezione radicale, con manifesti, avessero 
inv italo gli elettori ad astenersi, in segno 
di protesta, dal recarsi alle urne, c di non 1 , , ■ . „
preUntare candidali propri!, 1 quali, ,-on P ?*'!*■ 1 prositi. Ma ecco un nsve- 
un consiglio comunale come Fattuale, non ,«»'<» nnprovviso! Laltra mattina giunse in 

„..... sarebbero riusciti affatto a fare alcun che ,la, ‘l0lJzla cl,e lassu n‘,g11 
varie di utile per ii paese, tultavia, la parte sa- 1 «•' del Gennargentu un povero giovine 

. ** 1 n i . ili Ih Qtini cariti «ritti GiJtonnna* im><ilrp

lami certamente, per Ingegno e per colto ferendolo piuttosto gravemente e cercando 
ni. Protesta più solenne non poteva farsi, di portargli via il gregge. Fortuna voto 
l utti ora fanno le grandi meraviglie |>et 11 Sebbene giovamssiitìo, appar- 
quel c»*e è successo ieri in tgiesias. e si ‘lene ad una razza pugnace. Ed alla vio- 
domandaoo se dopo un >t terribile sellini ' l''Hte aggressione nspose da par suo a 
te il Sindaco ed il Consiglio vorranno ri «'M di fucile ferendo due degli aggres- 
nianere ancora in carica. *~'1 'h“ ,""'

LI ora un po' di cronaca degli awc» 
nimeiili.

Questa uiuiuiuislraziune, vedendosi or
mai perduta, cercò di venire a patti con 
gli. avversari, includendone I nomi piu noti 
nella propria scheda; ma il giochetto non 
riuscì, tierehè, quasi tutti, rifiutarono di -, 
far |>a(le di un consiglio nel quale noi. inlcp'argiu .li polercorisegnaieallagiu- 

i avevano fiducia. E cosi i nomi andarono stizia^i vili. ribaldL 
imm mano sostituendosi e le liste si tuoi- I "  
tlplicurono. Riusciva ben difficile al cnìni- 
lulu di' .‘‘(litui pubblita, corno è stato ctil t- 
nintii dai l itiadhii — di trovare delle per
sone, che. in i/niKln momento, accondiscen
dessero a lasciarsi portare al Consiglio! Fu 
uno sforzo disperatissimo; si cerco te pro-

L’attuazione della ferma biennale
Zn COllgetlO nule a» «.utupicAu, uiuiu cullici e illune ui* 1 recrmviiivnie uijikiihum cuii uu.ihi iriimu»* v«»n una miiiim .••<« tjwx

u I. A’ ~ ln dipenda..za alla stinte signore per dare il saluto d'atldlo , voti nella R. UniversiUi di Pad » a. ita giù ’-in. non ostante Festensione di gran parte
Orribile fine di due cameriere legge 30 giugno acorso di adozione della ai parteull. Saluto che noi rinnoviamo da cominciato a prestar l'opera sua int«-lli-ldi ..........

ferma biennale. Il miniacero della tluer- queste colonne dolenti che la citta nostro gente e premurosa  ' ' 
ra ha determinata che siano inviati in perda un altro •!. —>-■«.. <■

A lui l’augurio che il suu ingegno ed il 
suo valore gli facciano raggiungere quella 
meta luminosa cui egli giustamente aspira.

- Ieri l'altro, venuto qui per ragioni 
■li cura, passim miglior vita un gim bu
i-orso. Gli si resero solenni funerali reli
giosi e rlviii.quesli ultimi resi più im
pellenti dell'intervento con bandiera del» 
l'Ag.-nte e supplente consolare franrese. I

— La vecchia ditta G.Oreceliin e figli, < 
i oni-.' del testo nessuno poneva in «bib
bio, il..to il suu trentennale e Indev olis
simo servizio, è stala confermata sul p-»»tn 

{ li Agenl-- M irittini-i dalla nuova Socii-t.i 
! Nazionale. Un'artistico insegna, opera del 
brave Ruggaro Bernardo, orna la porta 

Si lutili subito che il sinistro doveva deJi'ufllcto. E' cova certa die con le nuo- 
essen- accaduto verso le due dopo la ntez-1 >e convenzioni avremo due approdi.

Elezioni araminislratire 
MACOMER. 25. (A'. — 

I«villo litogo. anche in questo 
« Santa Giaco- eli«zimri amministrative pei- il 

sei i-onsiglieri.
Nessuna lotta: il concorso 

. : -e 2'.t> inscritti in-
faiti siilo 125 elettori hanno votato.

Ecco il risultato avuto: .
Degli uscenti sono stali rieletti tre:. <-, 

*' i»Z». «Ma* Aaaii <5.1 \t)tÌ 10^1
. I i-mussi l'elice, proprietario 1
,. l'r.-meescci, calzolaio 1'7. i-ntrato nella mi- , 

| n-'ranza. e tre dei nuovi: Vlrtfls Luigi, mo-
"do con voti 101; Mia-a Pietro, negoz. 1

Noli. Seqnl avv. Francesco, no-

Il ùscio t'I-!to:-al.- anche stavolta si è 
pienamente riaff-riuato stilla scheda pro
posta dal pvrtilo eh.- sia all'amininistrn-

i -in bi-.-> il -lott. l us 
 i riti si apprezzano la 

rettilu-ifne i- la onesta iu-1 governo della

t'-ingratulazioni ni consiglieri uscenti 
riconfermati e ai un ivi el-lti.

Sappiano essi, 'lite le loro diti Intel
lettuali. il buoìi senso pratico e te simpa
tie Itili- giustamente godono, portare nuo
ve feconde energie di bene nel consesso 
rommiak-.

1 proposito «l’ima rivoluzione
AIDU.MAGGIORE, 24 Giugno (f.7, - ' 

' circivindni si era sparsa la!

I dovessero succedere filici grandi e terri- 
| bill. La pop il iziune voleva introdurre 

| rio,' eleggere nuisiglicri e Mudaci! plebi
scitariamente e sembrava pronta ad ogni 
eccesso. Il tenente del ea abhricri di Gbi- 

u.V...U. i laiza, cav. l.av, seriamente preoccupato
Verso le 15.5't arrivò la prima barca per questi sintomi, fece arrivare un int'*- ... ,... ._o— ,---------, - .. —

— - «■-  •,-i.i -t~i------- .i - • corpo d'esercito, 4n carabinieri, e 40 tnuggi-irauza cadde sul nome «tei const-
suldali di fanteria, meno male senza enti- gliele Francerco Lltturro VSi-dis. li nuovo 
noni, e un delegalo «li p. s. (sarebbe ba- elette fu già oltre volte a questo p sto:ba 
stato di solo). All’ap rlura delle urne, il i coperto In epuelu- diverse pubbliche e«l 
paese era deserto; elettori e non elettori importanti cariche; ed «> mio dei nostri 

’ ------ - ' ------ - ----- più vecchi Binmiiiistratorl. Un veterano
dunque che saprà, volendo, guidare a buon 
porlo la nave del comune.

Questo mi auguro, nella speranza che 
non vada persa la fiducia che in lui ha 
posto hi rappresentanza di questo popolo.

Di im'uicra cosa vi debbo rendere con
ti. Pei d'sposizhmi: di legge questo <:«msi- 
gliu comunale e stalli aumentato di cin
que consiglieri.

Fagli zelile, boni! festa !.: dice un an
tico proverbio sardo, che si può. applicare 

i a tanti consigli comunali che pur rompe
sti di pochi, oprano giuste e buone cose.

1 Le da augurarsi però che da questa mag
giore rappresentanza e da queste varie ten
denze riunite insieme esca un 
E sia esso volo di progresso 
utile pei destini della nostra 
dimenticata.

— la delinquenza aguzza 
suoi terribili artigli. Da un pii si viveva 
tranquilli e si sonnecchiava nella fiducia 
che In spirito del male armasse In altre

avuto la migliore votazioue, come potrà 
vedersi in .qipresso:

1 .a Stz. 2.a Sez. Totali
Chi l’Ielro IH 44 ibfl
Chi Cesare 112 44 1.56
Foninnn Angelo «1 61 142
Olla Enrico 72 6t 135
Angi->. Mario 7^ » 151
Protrati Alberto <£i 51 Ufi
Baibtris Gioì. <>«2 4!) 109
Cannes Euian. u7 li 102
Pigìi Mariano ì>2 .» 85
Pirla Antonio 44 HO
Tocco Giuliano 49 26 75
Lu. <-i Giovanni 53 24 b7
Gannì Giovanni 52 ii-) 57

che si
mcrcai-» del cereali.
Grano a L. 2.1. " l quini.
Fave vecchie » 18.00 1 •
Fave nuove » I4.(» 1 >
Orzo vwxhio . 17.00 »
Orzo nuovo > 15.00 1 »
Ceti > 20,00 a
.'iandurie (con guscio . 4O.«« ! •
Mandorle (senza guscio . 190.00 •
Furuiaggiu fiore nuovo » 155.00

• salamoiato >f IO,O«i 1 >
Lana bianca matricina » 150,00 ! *

» agnellina ■ 90.1 ri ’ »
» nera ■ ao.'io 1 •
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P. DE GflRROS

U FIGLIA RAPITA
PARTE SEWIIÒJ.

— V'i.igannate, mia cara figliuo
la... Quando conobbi vostro padre, elio 
fu poi l'amfco avettuoso .e devoto elio 
abbia mai avuto, grazie al ■ ui appog
gio n i riti» i <ii condurre a buon ter
ni ino i miei costosi lavori suH'aero- 
s’atica. che sono rimasti l'unico pas
sione dolla mia vita, ritornavo «'• vero 
dalla Francia-..

« Mu il mio esilio non ora la con- 
seL'tiet.zii di una pena d'àmore... Quel
la :• i tti alludevo testé era già lontana 
allora, e perciò molto attenuata...

I,! causa invece che mi aveva spin
to ad abbandonare Li patria «vra di un

genere e purtroppo assai più seria... 
Ma aspettate: poiché oggi é il giorno 
dello confidenze, posso confessarvelo: 
cara miss Eddy, il vostro povero di 
Uarsillac è un grande colpevole.

La fanciulla rabbrividì.
— Non temete — continuò l'altro 

a cui non era sfuggito qnel turbamen
to — se anche ho commesso in pas 
«sto una cattiva azione, che non è 
d'altronde senza scuse, adesso sono 
perfettamente inoffensivo...

Allorché poi saprete che la mia 
| attuale presenza in Corsica ha per 
unico scopo di riparare il male com
piuto o almeno di ottenerne il perdono 
spero che non vi rifiuterete a conser
varmi 13 vostra benevolenza, né a ren
dermi quella stima alla quale senio di 
avere ancora diritto.

— Ah! adesso mi spiego perchè 
avete lasciato Buffalo! — esclamò miss 
Eddy, portando alla fronte l'indice del
la mano destra. — Sfido io! ci voleva 
una ragione importanti- come quella 
per «lecivervi ad abbandonare lo vo
stre occupazioni favorite, le vostro re
lazione e le vostre abitudini; tanto più 
che so ben mi sovvengo, durante que
sti ultimi venti anni, fino al giorno 
della mia partenza, s'intende, non avete 
mai mostralo il desiderio di rivedere 
il vostro paese.

— Eppure in questi venti anni il 
rimorso non ha mai cessato di prose-

guitarmil Se non .'io mai espresso l’in
tenzione di simpatriare, non avevò però 
ugualmente mai cessato di accarezzare 
lu speranza di compiere un giorno 
l'atto di riparazione, per il quale sono 
qui oggi. Ma già. finché continuo con 
queste reticenze non capirete di cer
to!.... Permettetemi, dunque, che in 
poche parole vi metta al corrente di 
tutto.

— Si, si, presto spiegatevi... — 
proruppe miss Eddy fremente d'impa
zienza. — sono tutt’oechi e tntt’orec- 
chie.... Altro che la mia avventura!... 
Che cosa è ma: in paragone del ro
manzo, anzi del dramma di cui voi fo
ste l’eroe!

— Un giorno, dunque — prosegui 
di Barsiilac, — mentre meno me l'a
spettavo. e questo badate, circa una 
ventina d'anni fa. ini vidi capitare in 
casa uno dui miei cugini... il quale 
senza tanti preamboli leniva ad an
nunziarmi la morta improvvisa di sua 
sorella, una giovane sposa, spirata dan
do alla luce una bambina, e in puri 
tempo la difficile posizione in cui lo 
metteva di necessità, di restituire al 
cognato la dote della defunta. Disgra
ziate si>eculnzioni, nelle quali aveva 
impiegato l'intero patrimonio, della 
famiglia fino allora indivisa, gl'impe- 
divano «li soddisfare la richiesta, a 
cui d'altronde non aveva diritto d’op- 
paesi.

« Sebbene addolorato di quella

circostanza io, dal canto mio. lo av
vertivo che consideravo il suo imba
razzo frutto di un'imprevidenza che 
deploravo altamente e che, anche vo
lendolo, non avrei potuto aiutarlo in 
nessun modo.

« Com'era,' facile immaginare, il 
mio contegno in quella occasione sol
levò lo sdegno «lei mio parente, che. 
dopo essere andato su tutte le furie 
non esitò ad accusarmi della più nera 
ingratitudine e a rinfacciarmi il da
naio che mi aveva prestato, allorché 
non avendo ancora avuto la fortuna di 
ottenere l'appoggio di Vostro padre, a 
cui debbo di aver potuto costruire la 
mia fortuna, ne avevo avuto bisogno 
pei miei studi prediletti. Non contento 
di questo, rinfiline passò poi a pro
pormi senz'altro, di sbarazzarlo della 
figlia di sua sorella, dicendomi che la 
sparizione della piccola innocente, era 
l’unico mezzo por risparmiare a lui lu 
rovina e il disonore.

* Siccome appunto in quei giorni 
mi preparavo ad un'ascensione not 
turna in pallone, avrei dovuto, per far
gli piacere, portare con me la piccina 
e lanciarla attraverso lo spazio, non 
appena ini fossi convinto dell'oppor- 
tuni'à di alleggerirò il mio equipaggio 
aereo del suo inutile carico senza cor
rere il rischio ch'essa «sopravvivesse al 
salto mortole che avrebbe eseguito uni
tamente ai sacchi di zavorra.

« Indignato da tante cinismo, si

gnificai a mio cugino l'orrore che m'i 
spirava il suo progetto ed il desiderio 
che mi si togiusse dai piedi prima che 
acciecatr, dall'ila, non lo castigassi co
lite si meritava.

Invece di allontauarai. egli tornò 
ad insistere, facendomi osservare che 
l'occasione che mi offriva era delle 
più belle per vendicarmi delle repulse 
di sua sorella, la cui indiffen.-nza a 
mio riguardo mi aveva tempo addie
tro inflitta la disillusione che testé 
deploravo.

« A qiiest'ultima perfida insinua
zione. risposi che ritenevo mia cugina 
libera di disporre del suo avverare 
come le pareva e piaceva e che ad 
ogni mod«> mi sarei considerato il più 
vile degli uomini ovo avessi acconsen
tito a vendicarmi sulla sua creatura 
deirafl'ronlo da lei ricevuto.

« Gli ripetei quindi, o questa 
volta con uno sostilo «li collera, l'or
dine di andarsatiu subito, al quale 
sembrò ch’egli si sottomettesse, per 
oliò si avviò per uscire brontolando 
fra i denti una quantità di minacci» e 
di rimproveri, unitamente alla pro 
messa di trarsi presto d’impaccio senza 
il mio intervento, servendosi cioè «li 
un complico qualunque mono rigido 
di ni» in materia e d’interesse mate
riale.

« Ma iillorcbò lo vidi cosi profon
damente risoluto a ottenero il suo

swpo, fui io stesso che lo trattenni, 
dichiarandogli che avevo mutato avvi 
so e che acconsentivo a incaricarmi, 
delia missione che aveva creduto bene 
di offrirmi.

« Avevo preso quella decisione, 
bruscamente, per salvare l'omcella. e 
aeevo dovuto per questo far tacere 
il inio risentimento verso la maire.

— Ma fu al contrario una splen
dida azione la vostra — interrnppc 
miss Eddy con voce commessa. — E 
aon capisco davvero perchè ve la rim
proveriate come un delitto!

— Prima di giudicare, aspettate... 
replicò Barsillac.

— L'indomani del colloquio che 
vi ho riferito, partivo pel mio viaggia 
notturno, in conipagrin del mio fedele 
dnmeslico Ercole e della piccina che 
ero riuscito a farmi consegnare, gra
zie alla stupidaggine della sua balia.

Dm- ore nopu toccavano terra 
presso un minuscolo villaggio del di- 
partlmento del Loir dt-Mher. Ercole 
ed io lasciammo tosto la navicella del 
pallone, recando fra le nostre braccia 
la piccola reietta sempre addormen
tata; ma mentre discutevamo sulla 
strada, che ci conveniva seguire, per 
una falsa manovra del mio domestico, 
■l'nreostato s'innalzava colla rapidità 
di una freccia e si perdeva tra le nu
vole.

(Continua)
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